


CONFINDUSTRIA FOGGIA 

Foggia, 1 Marzo 2018 

Promosso da Confindustria Foggia ed organizzato da Federazione Italiana Agenti 
Immobiliari Professionali Puglia (FIAIP),  si terrà martedì 6 marzo con inizio alle 
ore 9:30 nella Sala Fantini di Confindustria Foggia (Via V. Vista Franco, 1 – IV 
piano) il convegno sul tema“Antiriciclaggio: normativa, controllo, innovazione 
tecnologica”. 
Il programma dei lavori prevede gli interventi di apertura di Gianni Rotice, 
Presidente di Confindustria Foggia e di Agata Contursi, Presidente Regionale 
FIAIP. 
Seguiranno le relazioni su: “Antiriciclaggio, Obblighi della IV direttiva” e“GDPR: 
principi generali e ambiti di applicazione”, a cura di Daniele Attivissimo, 
Avvocato del Foro di Trani; “Antiriciclaggio: Attività ispettiva e controllo studi 
professionali”, a cura di un Rappresentante della squadra del Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza; KYc Antiriciclaggio”, a cura di Erasmo 
Sciacovelli. 
Coordinerà i lavori Stefania Purgatorio. 
“Dopo un anno – ha dichiarato il Presidente di Confindustria Foggia, Gianni 
Rotice – torniamo ad affrontare un argomento sempre attuale che come tale 
necessita di aggiornamenti informativi costanti e puntuali sui diversi profili giuridici 
ed applicativi; e ciò per consentire alle imprese di operare correttamente anche in 
relazione alla progressiva entrata in vigore delle nuove norme“.

http://www.confindustriafoggia.it/
mailto:protocollo@confindustriafoggia.it
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IMPORTANTE CONFRONTO IL PROSSIMO 6 MARZO

Promosso da Conϐindustria 
Foggia ed organizzato da Fede-
razione Italiana Agenti Immobi-
liari Professionali Puglia (FIAIP),  
si terrà martedì 6 marzo con ini-
zio alle ore 9:30 nella Sala Fanti-
ni di Conϐindustria Foggia (Via V. 
Vista Franco, 1 – IV piano) il con-
vegno sul tema“Antiriciclaggio: normativa, 
controllo, innovazione tecnologica”.

Il programma dei lavori prevede gli in-
terventi di apertura di Gianni Rotice, Pre-
sidente di Conϐindustria Foggia e di Agata 
Contursi, Presidente Regionale FIAIP.

Seguiranno le relazioni su: “Antiriciclag-
gio, Obblighi della IV direttiva” e“GDPR: 
principi generali e ambiti di applicazione”, 
a cura di Daniele Attivissimo, Avvocato 
del Foro di Trani; “Antiriciclaggio: Attività 

ispettiva e controllo studi 
professionali”, a cura di un 
Rappresentante della squa-
dra del Comando Provincia-
le della Guardia di Finanza; 
KYc Antiriciclaggio”, a cura di 
Erasmo Sciacovelli.

Coordinerà i lavori Stefa-
nia Purgatorio.

“Dopo un anno – ha dichiarato il Presi-
dente di Conϐindustria Foggia, Gianni Roti-
ce – torniamo ad affrontare un argomento 
sempre attuale che come tale necessita di 
aggiornamenti informativi costanti e pun-
tuali sui diversi proϐili giuridici ed appli-
cativi; e ciò per consentire alle imprese di 
operare correttamente anche in relazione 
alla progressiva entrata in vigore delle nuo-
ve norme“.

Antiriciclaggio, Confi ndustria
Foggia accende i rifl ettori
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CERIGNOLA L’AMMINISTRAZIONE METTA ALLE PRESE CON L’IPOTESI DEL CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO

Cedere l’interporto a lotti
la decisione in Consiglio
MICHELE CIRULLI

l CERIGNOLA. «Abbiamo
provato a vendere l’inteporto
per intero ma non abbiamo
trovato acquirenti che voles-
sero utilizzarlo nella maniera
più giusta ed utile per il no-
stro territorio, per cui pro-
cederemo alla vendita a lotti
dello stesso impianto e dello
stesso terreno, perché pen-
siamo di poter trovare così
attenzione
da parte di
imprenditori
locali e non
locali”.

Così il sin-
daco di Ceri-
gnola, Fran-
co Metta,
sull’interpor -
to in zona in-

dustriale, la cattedrale nel
deserto nata nei primi anni
del 2000 con le amministra-
zioni di centrodestra e che
avrebbe dovuto rappresenta-
re il “volano dell’economia”,
ma nei fatti non ha prodotto
utili. Anzi, al contrario, la
struttura è stata oggetto di
atti vandalici e furti di ogni
tipo che hanno reso oggi l’in -
tero stabile inutile e dispen-
dioso.

Al commissario liquidato-
re, l’anno scorso, sono ar-
rivate zero manifestazioni di
interesse, a testimonianza
che l’interporto di Cerignola
in quelle condizioni non può
attirare le attenzioni dell’im -
prenditoria, anche in virtù di
una valutazione di 12 milioni
di euro che non trova ri-
scontro con tutti gli inter-
venti da dover mettere in
campo per assicurare almeno
la basilare attivazione del
centro ubicato in zona in-
dustriale.

Tra riparazioni, ripristino
delle celle e degli impianti
elettrici gli investimenti per

rimetterlo in moto si fareb-
bero molto più corposi.

Da qui, l’idea di “lottizzare”
l’intero terreno; un’ipotesi,
questa, che tra l’altro era già
circolata durate la campagna
elettorale, ma per vendere i
lotti si dovrà cambiare de-
stinazione d’uso. Così la que-
stione si fa ancora più la-
bile.

Nel 2014 gli uffici comunali
inviarono ai competenti uf-

fici della Re-
gione Puglia
una richiesta
di chiari-
menti per ca-
pire se, allo
scadere del
decimo anno
dalla costru-
zione, fosse-
ro decaduti i

paletti che imbrigliavano
l’interporto nell’etichetta di
polo industriale.

Dopo un ulteriore sollecito,
da via Capruzzi non è mai
giunta una risposta in merito
e l’amministrazione comuna-
le, negli anni e sotto i diversi
simboli, ha dovuto risolvere
la questione “per interpre-
tazione”, considerando nullo
il vincolo dopo il decimo anno
di costruzione dell’impianto e
non dal decimo anno dall’en -
trata in funzione dello stes-
so.

Dunque, non è detto che in
quella fetta di zona industria-
le si debba per forza con-
servare un interporto e così si
potrà aprire la strada a di-
verse iniziative con destina-
zione diversa da quella im-
maginata usando fondi eu-
ropei.

«Faremo un passaggio in
consiglio comunale perché
l’eventuale destinazione di-
versa abbisogna di una mo-
difica della destinazione
d’uso. Il lavoro è in stato
avanzato ma ovviamente di-

pende anche dai tempi della
società Ofanto Sviluppo, che
è in liquidazione. Speriamo
di poter arrivare presto ad
una definizione, in modo tale
che quei terreni, in stato di
degrado e di abbandono, si
trasformino in terreni che
ospitino attività produttive.
Andremo in consiglio con
una soluzione alternativa,
che stiamo studiando», con-
clude Metta.

CERIGNOLA L’interporto

MAI UTILIZZATO
Doveva essere il volano
dell’economia, è finito

preda dei vandali
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L’L’A.moreA.more di Elda
fa conquistefa conquiste

«Grandissima soddisfazione in una delle competizioni
più importanti del mondo» per l’azienda foggiana

RICONOSCIMENTI MEDAGLIA DʼARGENTO AL MUDUS VINI 2018 PER ELDA CANTINE DI MARCELLO SALVATORI
“Vincere una medaglia 

d’argento in una delle com-
petizioni più importanti del 
mondo è una grandissima 
soddisfazione per tutto il 
team di Elda Cantine, che per 
la prima volta ha partecipa-
to al concorso internazio-
nale Mundus Vini. Un rico-
noscimento che arriva dopo 
quindici anni d’impegno 
costante nella ricerca e spe-
rimentazione, confermando 
la validità della nostra scelta 
imprenditoriale incentrata 
sulla produzione di vini da 
uve biologiche e l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili. 
La medaglia è, infatti, la di-
mostrazione che la sϐida d’in-
vestire nella tutela e rispetto 
dell’ambiente – attraverso le 
logiche della green economy 
-  assicura dei prodotti di 
straordinaria qualità. Pro-
prio come il nostro vino pre-
miato: A.more.” 

Questo il commento 
dell’ingegner Marcello Sal-
vatori, a capo di Elda Can-
tine, l’azienda foggiana con 
sede a Troia, che ha ricevu-
to la medaglia d’argento per 
il vino A.more 2016 al Gran 
Premio Internazionale del 
Vino MUNDUS VINI - Spring 
Tasting 2018, tenutosi dal 20 
al  25 febbraio Neustadt,  in 
Germania.

A convincere la  giuria, 
composta da circa 270 esper-
ti vinicoli provenienti da 44 
paesi diversi – che ha valuta-
to con rigore oltre 6.770 vini, 
di 150 aree di coltivazione di 
tutto il mondo – è stato un 
vino prodotto con uve Mer-
lot-Syrah coltivate nell’area 
di Torremaggiore. Un vino 
caratterizzato dall’armonica 
fusione delle note dei frutti 
rossi, in cui vibra l’impronta 

principale delle more selva-
tiche ( che hanno ispirato il 
nome evocativo)  risultato 
della ricerca della giovane 
enologa delle cantine, Rosa-
lia Ambrosino.

L’azienda pugliese,  che 
sta collezionando molti ri-
conoscimenti con i suoi vini 
IGP Puglia, è stata tra le 
avanguardie “dell’esercito” 

dei viticoltori italiani che 
hanno conquistato l’ideale 
podio delle nazioni nel con-
test di degustazione: con 
647 medaglie, infatti, il Bel-
paese ha preceduto Spagna 
e Portogallo, dimostrando 
al mondo l‘eccellenza  diffu-
sa delle produzioni Made in 
Italy.

“Una conferma che rivela 

come il trend attuale sia mol-
to positivo per le esportazio-
ni nazionali  in nuovi mercati 
esteri.” - aggiunge Salvatori 
– “ Infatti, siamo appena tor-
nati da Parigi, dove abbiamo 
partecipato alla 40^ edizione 
del World Wine Meetings, in-
contrando buyers da tutto il 
mondo, sempre più interes-
sati alla produzione vinicola 

di quest’area della Puglia. 
Come attesta anche il presti-
gioso riconoscimento del no-
stro A.more,  c’è una crescen-
te attenzione per la nostra 
produzione d’eccellenza, non 
solo legata all’amatissimo 
Nero di Troia” .

MARCELLO SALVATORI.
IN ALTO LʼATTESTATO DEL
PREMIO RICEVUTO PER 
IL SUO VINO “A.MORE”
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